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3’ padroni del Teatro fi dee talvolta accomodar V invenzione , e i verfi a 
qualche macchina , o Scena, che per forza fi vuol’ introdurre , e far ve
dere al popolo. Tutto'quello però potrebbe di leggieri comportarfi. Ma 
in ifcena poi qual’ ufo , qual gloria mai rimane alla Poefia ? Véro è , che 
fi recitano i verfi ; ma in guifa che il Canto , o l’ignoranza de’ M ufi ci 
recitanti non ne lafcia quali mai intendere il fenfo , e bene fpeffo nè pur 
le parole , alterando , e trasfigurando le vocali ; la qual cola da alcuni 
Maeflri è (limata vezzo , e chiamafi (a ) Cantare dittongato , quafi non 
folo la Gramatica , ma la Mufica ancora abbia i fuoi dittonghi (d )  . Se 
non fi aveffe davanti a gli occhi ftampato ciò , che fi canta, io fon cer
to , che 1’ uditorio punto non comprènderebbe, qual’ azione , qual (ogget
to fi rapprefentafle in Scena . Mancando all’ uditore il libricciuolo ( come 
fuol chiamarli ) dell’ Opera, egli non' vede , e non afcolta, fe non alcuni 
Mufici , che ora efcono , ed entrano , ed ora 1’ uno, ora 1’ altro cantano, 
fenza poter punto difcernere le cofe , che da lor fi cantano , o il grup
po , o lo fcioglimento della Favola . Adunque la Mufica è quella , che 
fuole , e vuole far ne’ Drammi la fua comparfa , nè ad altro fi ricerca 
oggidì ne’ Teatri la Poefia , che per fervire alla Mufica di mez/o., e di 
(frumento , laddove ella foleva , e doveva effere il fine principale . E in 
effetto il Guflo de’ tempi noilri ha coilituito l’ eifenza tutta di quelli 
Drammi nella Mufica , e la perfezion loro nella fcelta di valorofi Can
tanti . Per udir quella fola fi corre a i Teatri , e non già per guilare la 
fatica del Poeta, i cui verfi appena fi degnano d’ un guardo fui libro , e 
poffono in certa maniera dirfi non recitati, perchè recitati da chi non li 
fa , e quafi direi non li può per cagion del Canto moderno fare intende
re al popolo . Oltre a ciò è manifeita cofa , che quel Dramma è più 
gloriofo , e (limato , a cui per cagion della Mufica è toccata la ventura 
di maggiormente dilettare il popolo : Nulla poi fi. bada , fe la Favola, e 
i verfi del Poeta fieno eccellenti , o degni di rifo . Perciò fi fon veduti 
parecchi Drammi teffuti da i più valenti Poeti rimaner fenza plaufo ; e 
quello eflerfi conceduto ad altri , eh’ erano (conciamente nella Poefia di- 
fettofi . Anzi non s’amano troppo da’ Mae (fri della Mufica que’ Drammi , 
che fono molto (Indiati , e contengono fentimenti ingegnofi , perchè a i 
verfi , e alle Ariette di quelli non fi fa così facilmente adattar la Mufica.
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( a ) Cantare dittongato. ) In  oltre , quel dare a Una fillaba tanti tempi , quanti ne 

portano le tante note , che vanno ftrafeinando un paflaggio , laddove gli antichi , con
formandoli colla Metrica gliele davano due , fe era lunga ; fe breve , una ( cofa confi- 
derata come enormiflima dal Doni nel fopracittato Libro ) fa , che uno mal prenda tut
ta la parola , e in que’ trilli , e gruppi , e paffaggi , fmarrito e confuto , perda di traccia 
le parole , e così fi travj dall’ intelligenza .

(b )  Se non f i  aveffe davanti a gli occhi fiammato ciò che fi canta, ) Qui mi verrebbe in 
acconcio, di dire , che ficcome rozza e imperfetta era quella pittura negli antichiflìtni tem- 
P1 > quali per teftimonio d’ Ebano , iacea di meftien di fcrivere lotto alle figuie . 
Quefio e un Cane queflo un Cavallo j  così imperfetta folle quella .Recitazione , che 
per elfere intefa , avelie bifogno d’efler detta.


